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14 dicembre 2016  
 

  -     Assessore Sanità e servizi sociali 
                                                    e p. c.  -     Direttore Servizio Salute 
        -     Direttore Servizio politiche sociali 
                 -     Presidente e componenti IV Commissione 
 
 
Oggetto: Finanziamento Fondo solidarietà. DGR 1195/2013 e 1331/2014.   
   
 
 
 Successivamente alla audizione in IV Commissione, dello scorso 14 luglio, avevamo 
ricevuto rassicurazioni da parte del Presidente Volpini, circa l’istituzione nel bilancio 2016 del 
Fondo solidarietà per una quota pari a circa 2 milioni di euro. Tale previsione, veniva 
confermata  dal presidente Ceriscioli, presente anche Volpini, nella conferenza stampa del 24 
ottobre di presentazione delle “risorse sociali 2016”.  
 Giunti ora a fine dicembre, viene comunicato che tale fondo non verrà istituito neanche 
nel 2016 e dunque l’impegno assunto non verrà mantenuto. 
 Per il biennio 2015-2016, le quote richieste, che riguardano diverse centinaia di utenti, 
sono di circa 26.000 euro a persona. Quote che la gran parte dei ricoverati non sono nelle 
condizioni di assumere, considerato che sono persone che non hanno mai potuto lavorare e 
percepiscono poco più di 800 euro mese.  
 Su questi nuclei familiari e sui pochi Comuni che non si sono sottratti alle loro 
responsabilità, gli effetti sono molto pesanti. Dovreste rendervene conto. Ma se così fosse 
stato avreste mantenuto l’impegno di finanziare, anche con la quota insufficiente di 2 milioni, il 
fondo. Appare davvero inaccettabile e inspiegabile la scelta, perché di questo si tratta, di non 
finanziare il fondo solidarietà.  

Ricordiamo che alcune strutture hanno anche minacciato, in assenza di pagamento, la 
dimissione dal servizio. Tra queste, spiace constatare, anche appartenenti ad ARIS, che 
nell’Accordo appena firmato si impegna a non gravare sulle famiglie, e tenuto conto che i loro 
budget per 131 posti di RSA sono rimasti inalterati (come quando erano a completo onere 
sanitario). L’impegno regionale assunto nello stesso Accordo, circa la definizione delle quote di 
esenzione/compartecipazione, appare decisamente poco credibile, considerato che da circa 2 
anni si attende, oltre al fondo regionale, tale definizione. 

Auspichiamo vivamente un ripensamento, ben sapendo che se c’è la volontà, 
nell’assestamento di Bilancio 2016-18, i soldi si trovano! 
         Cordiali  saluti. 
 

 Per Trasparenza e diritti 
Roberto Frullini, Fabio Ragaini 
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